


NOMINATIVO FIRMA

Coordinatore per la progettazione CENCIONI CARLO

FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL'OPERA
(art. 91 comma 1b, allegato XVI del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Il coordinatore per la progettazione

______________________________

Data: 20/04/2023

Responsabile dei lavori

OPERA DA REALIZZARE:

PROGETTO DI NUOVA PISTA CICLABILE BELLOCCHI FANO – 1 STRALCIO

CUP E31B19000630002

INDIRIZZO CANTIERE:

COMMITTENTE:

Ing. Ilenia Santini RUP



Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Premessa

PREMESSA

Le informazioni contenute nel presente documento sono d'estrema importanza per effettuare in sicurezza gli interventi manutentivi dell'opera.

Esso è redatto in conformità a quanto disposto dall'allegato XVI al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., considerando le norme di buona tecnica e quanto previsto dall'allegato II al documento

dell'Unione europea 26/5/93; accompagna l'opera per tutta la sua esistenza e deve essere consultato preventivamente ogni qualvolta si deve provvedere all'esecuzione di lavori di

manutenzione di qualsiasi componente edilizio o tecnologico.

La documentazione ad esso allegata (elaborati grafici, schemi degli impianti, schede tecniche componenti) sono utili da considerare in occasione di qualsiasi intervento, anche non

specificatamente manutentivo.

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I - la descrizione sintetica dell'opera e l'indicazione dei soggetti coinvolti nella sua realizzazione.

CAPITOLO II - l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull'opera, quali le

manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati.

Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della

salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori

autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera.

Sono allegate, se necessario, tavole contenenti tutte le informazioni utili per la migliore comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed indicanti le

scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l'ubicazione di impianti e sottoservizi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza,

nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per:

a) utilizzare le stesse in completa sicurezza;

b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo e consentire al committente il controllo della loro efficienza, individuando in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi

necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente con tutte le informazioni necessarie al reperimento dei documenti tecnici dell'opera che risultano di

particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull'opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Dati identificativi dell’opera e individuazione dei soggetti interessati

DESCRIZIONE DELL’OPERA E INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATICAPITOLO I -

Scheda I

 Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati

COMMITTENTI

Cognome e Nome Ing. Ilenia Santini RUP

Ente rappresentato COMUNE DI FANO

RIFERIMENTI AL CANTIERE

DATI CANTIERE

Descrizione sintetica dell’opera
PROGETTO DI NUOVA PISTA CICLABILE BELLOCCHI FANO – 1 STRALCIO

CUP E31B19000630002

Data presunta inizio lavori 11/09/2023

Data presunta fine lavori 28/02/2024

Indirizzo
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Dati identificativi dell’opera e individuazione dei soggetti interessati

DESCRIZIONE DELL’OPERA

I lavori prevedono la realizzazione di una pista ciclabile, Bellocchi - Fano - 1 °Stralcio, che collegherà il Centro Cittadino al Parco
Urbano, all’Aeroporto, e al Nuovo Centro Natatorio passando per Via Papiria, collegandosi a Bellocchi attraverso la Ciclovia del Metauro.
La prima fase dei lavori riguarda esclusivamente la realizzazione del primo segmento denominato "Tratto 1-2" della lunghezza
complessiva di ml 871 e che viene a proporre il collegamento tra il confine dell'area Aeroportuale e il proseguimento di Via della
Colonna.
In particolare, la nuova Pista Ciclabile si sviluppa con due distinti segmenti tra loro collegati.
Il primo di metri lineari 731 si sviluppa con un percorso parallelo a Via Papiria come collegamento tra la zona Aeroportuale e il
prolungamento di Via della Colonna, dando continuità all’intervento ciclopedonale che verrà realizzato dalla Ditta GGV Energy S.R.L.
realizzato a scomputo di oneri di urbanizzazione dovuti all’Amministrazione Comunale e che collegherà l’ingresso dell’Aeroporto con
l’inizio dell’area destinata a Parco Urbano, correndo a margine della recinzione che delimita sul lato sud-est l’intera area Aeroportuale.
Il secondo segmento della lunghezza di metri lineari 140 permette il collegamento del precedente tratto ciclabile con la Ciclovia del
Metauro e con la Spina ciclopedonale prevista nell’asse parallelo a Via della Colonna all’interno del Parco Urbano.
L'area su cui si andrà a realizzare la nuova pista ciclabile si sviluppa parallelamente a Via Papiria, ad eccezione del "Tratto 1-2 bis" che
collega la pista alla Ciclovia del Metauro.
Il "Tratto 1-2 " è posizionato completamente all'interno del Parco Urbano e ad una quota, rispetto a Via Papiria, inferiore di circa ml 2,00.
La ciclabile inizia in corrispondenza della recinzione che divide la zona Aeroportuale dal Parco Urbano e termina con il proseguimento di
Via della Colonna.
Questo primo tratto interseca a circa 600 metri la Ciclovia del Metauro, la quale attraversa in quota la pista ciclabile progettata con il
presente studio.
Il collegamento tra la ciclabile di progetto e la Ciclovia del Metauro è definito come tratto denominato "Tratto 1-2 bis", della lunghezza di
metri lineari 140.
Il Tratto 1-2 sarà caratterizzato dalla presenza di due piazzole di sosta posizionate sul lato destro verso il parco urbano.
Nelle piazzole di sosta verranno predisposti due punti con fornitura di energia elettrica al fine di poter permettere la futura installazione di
colonnine per la ricarica delle biciclette elettriche.
L'intero Tratto 1-2 sarà dotato di canalette di raccolta delle acque meteoriche, di caditoie, di pozzetti di collegamento e tubi in PVC
interrati, che convoglieranno le acque in un modesto avvallamento di profondità pari a mt. 0,5 circa, da realizzarsi sull'area del Parco in
prossimità del proseguimento di Via della Colonna, per poi disperdersi nel sottosuolo.
Questo primo tratto comprensivo del Tratto 1-2 bis, verrà dotato di un adeguato sistema di illuminazione pubblica.
La sezione adottata per la pista ciclabile avrà le seguenti caratteristiche dimensionali:
Tratto 1-2 e Tratto 1-2 bis
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Dati identificativi dell’opera e individuazione dei soggetti interessati

Larghezza pavimentata di ml 4.74 suddivisi in ml 2.50 per la pista ciclabile e ml 1.50 per la pedonale realizzata alla quota del terreno
esistente a cui si affiancherà la canaletta di raccolta delle acque meteoriche per una larghezza di circa 74cm.
L'esecuzione dell'opera prevede lo scavo a sezione obbligata del terreno per una profondità di circa cm 60 e la successiva formazione di
rilevato stradale costituito da macerie di inerti triturati opportunamente compattati per uno spessore complessivo non inferiore a cm 30.
La pista sarà dotata di cordoli di delimitazione.
L'intera pavimentazione è prevista in conglomerato bituminoso binder con sovrastante tappeto d'usura.
La finitura superficiale sarà con trattamento in emulsione colorata.
La pista ciclabile sarà dotata di idonea segnaletica orizzontale e verticale.

OPERAZIONI DI BONIFICA DA ORDIGNI BELLICI

L’area interessata all’intervento è prossima alla zona in cui era collocato l’ex Campo di Aviazione Militare di Fano distrutto dalle truppe
tedesche durante il secondo conflitto mondiale.
La zona fu minata in modo sistematico per impedirne l’utilizzo pertanto si ritiene elevato il rischio di ritrovamenti di ordigni bellici.
Per poter procedere alla realizzazione delle opere previste dal progetto occorre un intervento di bonifica preventiva da ordigni bellici da
effettuare sull’area di cantiere.
Tale intervento non rientra all’interno dell’appalto e le somme necessarie per l’intervento di bonifica sono state previste nel quadro
economico di progetto.
Si potrà procedere alla consegna dei lavori solo dopo il rilascio del verbale di constatazione dell’avvenuta bonifica da ordigni bellici
rilasciato dal Ministero della Difesa Reparto Infrastrutture.
La bonifica da ordigni bellici verrà eseguita da Ditta Specializzata incaricata dall’Amministrazione nel lasso di tempo necessario per
individuare la Ditta esecutrice dei lavori di realizzazione della Nuova Pista Ciclabile.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Dati identificativi dell’opera e individuazione dei soggetti interessati

SOGGETTI INTERESSATI

Coordinatore per la progettazione

Cognome e Nome CENCIONI CARLO

Indirizzo Via II Strada, 6/A - 61032 Fano (PU)

Codice Fiscale CNCCRL70S10D488K

Recapiti telefonici cell. 335/5862863

Coordinatore per l'esecuzione

Cognome e Nome CENCIONI CARLO

Indirizzo Via II Strada, 6/A - 61032 Fano (PU)

Codice Fiscale CNCCRL70S10D488K

Recapiti telefonici cell. 335/5862863
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA E DI QUELLE AUSILIARIECAPITOLO II -

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori

Strade - Manto bituminoso

Tipo di intervento Rischi individuati

riparazione Investimento.

Calore.

Incendio.

Inalazione di fumi, vapori, gas.

Contatto con sostanze tossiche (catrame).

Inalazione di polveri e fibre.

Rumore.

Vibrazione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro

Riparazione.

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il luogo di

intervento su strada, la presenza di operai al lavoro.

Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla strada, i

lavoratori devono delimitare e segnalare la zona interessata come

previsto dal Codice della Strada (coni segnaletici, direzione

obbligatoria, segnalazione lavori in corso, ecc...)

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente.

Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle

disposizioni dettate dalla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel

rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti

utilizzati.

Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i

materiali di risulta.

Depositare i materiali sulle strutture esistenti senza

sovraccaricare.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in

modo conforme.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

DPI Utilizzare guanti, casco, occhiali di protezione, otoprotettori,

indumenti ad alta visibilità e protettivi, scarpe di sicurezza,

facciale filtrante gas e polveri.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa

vigente.

Igiene sul lavoro Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le

prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al

mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal

punto di vista igienico-sanitario.

Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per

evitare la creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i

lavoratori.

Rimuovere dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto di

sostanze infiammabili quali vernici e solventi.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

Impianti di alimentazione e di scarico Accertare le sicurezza dei generatori elettrici di corrente.

Interferenze e protezioni terzi Sui cartelloni elettronici già predisposti che precedono il luogo di

intervento, segnalare sempre la presenza di operai al lavoro.

Nella costituzione di un cantiere stradale, predisporre idonea

regolamentazione del traffico.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice

della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne,

segnalazione di lavori in corso, ecc...).

Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di

intervento.

Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione.

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Regolare il traffico dei veicoli bloccando temporaneamente il

transito laddove necessario e adeguando i segnalatori semaforici

esistenti.

Allontanare i lavoratori a piedi dal raggio d'azione del macchinario

durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro presenza adottare

le dovute precauzioni).

L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi

dev'essere segnalato adeguatamente.

Quando si procede alla colata di materiale incandescente

adottare idonee difese nei confronti dei lavoratori che coordinano

le operazioni da terra.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori

Strade - Opere di smaltimento acque

Tipo di intervento Rischi individuati

pulizia Investimento.

Rumore.

Inalazione di polveri e fibre.

Movimentazione manuale dei carichi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro

Pulizia zanelle e banchine a bocche di deflusso.

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il luogo di

intervento su strada, la presenza di operai al lavoro.

Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla strada, i

lavoratori devono delimitare e segnalare la zona interessata come

previsto dal Codice della Strada (coni segnaletici, direzione

obbligatoria, segnalazione lavori in corso, ecc...)

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente.

Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle

disposizioni dettate dalla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel

rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in

modo conforme.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti

utilizzati.

DPI Utilizzare indumenti ad alta visibilità, guanti, facciale filtrante,

otoprotettori, scarpe di sicurezza.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa

vigente.

Igiene sul lavoro Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le

prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al

mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal

punto di vista igienico-sanitario.

Impianti di alimentazione e di scarico E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a

tensione superiore a 220V verso terra.

Interferenze e protezioni terzi Sui cartelloni elettronici già predisposti che precedono il luogo di

intervento, segnalare sempre la presenza di operai al lavoro.

Nella costituzione di un cantiere stradale, predisporre idonea

regolamentazione del traffico.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice

della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne,

segnalazione di lavori in corso, ecc...).

Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di

intervento.

Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione.

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Gli operatori a terra che procedono davanti al macchinario mobile

di aspirazione per la pulizia della banchina devono evitare di

occupare la corsia non protetta dal macchinario stesso.

Allontanare i lavoratori a piedi dal raggio d'azione del macchinario

durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro presenza adottare

le dovute precauzioni).

Dott. Geol. Carlo Cencioni c/o IGIENE E SICUREZZA SNC

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 11



Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi

dev'essere segnalato adeguatamente.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori

Strade - Segnaletica stradale orizzontale

Tipo di intervento Rischi individuati

rifacimento Investimento.

Incendio.

Inalazione di fumi, vapori, gas.

Contatto con sostanze tossiche.

Rumore.

Vibrazione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro

Rifacimento.

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il luogo di

intervento su strada, la presenza di operai al lavoro.

Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla strada, i

lavoratori devono delimitare e segnalare la zona interessata come

previsto dal Codice della Strada (coni segnaletici, direzione

obbligatoria, segnalazione lavori in corso, ecc...)

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente.

Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle

disposizioni dettate dalla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel

rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in

modo conforme.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti

utilizzati.

DPI Utilizzare indumenti ad alta visibilità, guanti, facciale filtrante e

otoprotettori.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa

vigente.

Igiene sul lavoro Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le

prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al

mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal

punto di vista igienico-sanitario.

Rimuovere dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto di

sostanze infiammabili quali vernici e solventi.

Impianti di alimentazione e di scarico E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a

tensione superiore a 220V verso terra.

Controllare la sicurezza dei compressori e dei generatori elettrici.

Interferenze e protezioni terzi Regolare il traffico veicolare con appositi accorgimenti: blocco

temporaneo del transito e deviazioni su altri percorsi, corsie a

senso alternato, ecc...

Nella costituzione di un cantiere stradale, predisporre idonea

regolamentazione del traffico.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice

della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne,

segnalazione di lavori in corso, ecc...).

Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di

intervento.

Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione.

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

schizzi.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Regolare il traffico dei veicoli bloccando temporaneamente il

transito laddove necessario e adeguando i segnalatori semaforici

esistenti.

Allontanare i lavoratori a piedi dal raggio d'azione del macchinario

durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro presenza adottare

le dovute precauzioni).

L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi

dev'essere segnalato adeguatamente.

Le sostanze infiammabili devono essere tenute lontane dalle fonti

di calore.

Dott. Geol. Carlo Cencioni c/o IGIENE E SICUREZZA SNC

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 15



Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori

Strade - Segnaletica stradale verticale

Tipo di intervento Rischi individuati

sostituzione Investimento.

Abrasioni, punture, tagli.

Inalazione polveri.

Contatto con sostanze tossiche.

Rumore.

Vibrazione.

Movimentazione manuale dei carichi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro

Sostituzione.

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il luogo di

intervento su strada, la presenza di operai al lavoro.

Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla strada, i

lavoratori devono delimitare e segnalare la zona interessata come

previsto dal Codice della Strada (coni segnaletici, direzione

obbligatoria, segnalazione lavori in corso, ecc...)

Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio

adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio,

ecc...).

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei

in quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa

vigente in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee

misure di protezione collettiva.

Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi

verificandone le caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di

quanto previsto dalla norma di riferimento.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene

comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme

alle prescrizioni dettate dalla norma vigente.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente.

Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle

disposizioni dettate dalla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel

rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente.

Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle

disposizioni dettate dalla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si

trovano lavoratori o sovraccarichi.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo

svolgimento del lavoro.

Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel

rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento.

DPI Utilizzare indumenti ad alta visibilità, guanti, otoprotettori,

facciale filtrante, sistema anticaduta, scarpe di sicurezza.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa

vigente.

Igiene sul lavoro Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al

mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal

punto di vista igienico-sanitario.

Impianti di alimentazione e di scarico E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a

tensione superiore a 220V verso terra.

Interferenze e protezioni terzi Regolare il traffico veicolare con appositi accorgimenti: blocco

temporaneo del transito e deviazioni su altri percorsi, corsie a

senso alternato, ecc...

Nella costituzione di un cantiere stradale, predisporre idonea

regolamentazione del traffico.

Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di

apertura sul vuoto.

Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di

intervento.

Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione.

Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili

dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di

apposite guaine.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice

della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne,

segnalazione di lavori in corso, ecc...).

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di schizzi e/o

materiali.

 L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure

realizzare idonea protezione contro la caduta di materiali

dall'alto.

L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Regolare il traffico dei veicoli bloccando temporaneamente il

transito laddove necessario e adeguando i segnalatori semaforici

esistenti.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio

adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio,

ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in

presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che

contiene l'apertura della scala.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la

consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili

ribaltamenti.

Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del

macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro

presenza adottare le dovute misure preventive).

L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi

dev'essere segnalato adeguatamente.

Nelle lavorazioni eseguite in prossimità di parti attive, adottare

sempre norme di buona tecnica, rispettando almeno una delle

prescrizioni dettate dalla normativa vigente.

Vigilare e coordinare costantemente l'azione di sollevamento dei

lavoratori.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori

Area esterna - Illuminazione

Tipo di intervento Rischi individuati

riparazione fissaggi pali Investimento da automezzi.

Contatto con attrezzatura e materiali.

Movimentazione manuale dei carichi.

Caduta e rotolamento del sostegno.

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio

adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio,

ecc...).

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei

in quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa

vigente in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee

misure di protezione collettiva.

Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi

verificandone le caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di

quanto previsto dalla norma di riferimento.

L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene

comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme

alle prescrizioni dettate dalla norma vigente.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente.

Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle

disposizioni dettate dalla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si

trovano lavoratori o sovraccarichi.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo

svolgimento del lavoro.

Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel

rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in

modo conforme.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti

utilizzati.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento

del lavoro.

Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i

materiali di risulta.

Prestare la massima attenzione nella movimentazione e

nell'innalzamento del sostegno; durante detta fase occorre

impedire l'accesso alle persone nel raggio d'azione del sostegno.

Il sostegno, durante l'innalzamento, dev'essere imbracato (con

opportuna corda) in posizione bilanciata mantenendo la corda

tesa.

Dopo l'innalzamento, il sostegno dev'essere immediatamente

bloccato alla base mediante cunei di legno allo scopo di impedirne

il possibile ribaltamento.

DPI Utilizzare scarpe di sicurezza, sistema anticaduta e guanti

protettivi.

In condizioni di bassa visibilità, gli operatori che agiscono in area
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

transitata, devono indossare un capo ad alta visibilità di colore

giallo o arancione o con applicazione di strisce rifrangenti di

colore grigio/argento come previsto dalla norma di riferimento.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa

vigente.

Igiene sul lavoro Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le

prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al

mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal

punto di vista igienico-sanitario.

Impianti di alimentazione e di scarico Per evitare possibili contatti pericolosi con linee in tensione

isolare elettricamente l'apparecchio da manutenere e/o regolare.

Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico,

impedendo il riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi

degli interruttori a monte dell'intervento.

Per le lavorazioni di breve entità utilizzare eventuali prese CEE

(ovvero prese domestiche) predisposte all'interno della zona di

lavoro.

Eventuali prolunghe elettriche dovranno essere in possesso del

grado di protezione IP 67.

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai

requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia.

E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a

tensione superiore a 220V verso terra.

Interferenze e protezioni terzi In caso di pericolo originato dalla sosta temporanea dei mezzi di

lavoro interrompere o deviare il traffico stradale.

Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di

intervento impedendo l'avvicinamento di terzi al mezzo in

funzionamento.

Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili

assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di

apposite guaine.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta

al transito nelle modalità previste dal Codice della Strada
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

(transenne, direzione obbligatoria e coni segnaletici).

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio

adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio,

ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in

presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che

contiene l'apertura della scala.

Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la

consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili

ribaltamenti.

Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del

macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro

presenza adottare le dovute misure preventive).

L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi

dev'essere segnalato adeguatamente.

Nelle lavorazioni eseguite in prossimità di parti attive, adottare

sempre norme di buona tecnica, rispettando almeno una delle

prescrizioni dettate dalla normativa vigente.

Vigilare e coordinare costantemente l'azione di sollevamento dei

lavoratori.

Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante

precipitazioni atmosferiche.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori

Area esterna - Illuminazione

Tipo di intervento Rischi individuati

sostituzione reattori e lampade Caduta dall'alto.

Elettrocuzione.

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio

adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio,

ecc...).

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei

in quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa

vigente in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee

misure di protezione collettiva.

Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi

verificandone le caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di

quanto previsto dalla norma di riferimento.

L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene

comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme

alle prescrizioni dettate dalla norma vigente.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente.

Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle

disposizioni dettate dalla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si

trovano lavoratori o sovraccarichi.
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo

svolgimento del lavoro.

Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel

rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

 Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in

modo conforme.

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti

utilizzati.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento

del lavoro.

DPI Utilizzare cintura di sicurezza e guanti isolanti.

In condizioni di bassa visibilità, gli operatori che agiscono, devono

indossare un capo ad alta visibilità di colore giallo o arancione o

con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio/argento

come previsto dalla norma di riferimento.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa

vigente.

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente.

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le

prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al

mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal

punto di vista igienico-sanitario.

Impianti di alimentazione e di scarico Per evitare possibili contatti pericolosi con linee in tensione Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico,
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isolare elettricamente l'apparecchio da manutenere e/o regolare. impedendo il riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi

degli interruttori a monte dell'intervento.

Interferenze e protezioni terzi In caso di pericolo originato dalla sosta temporanea dei mezzi di

lavoro interrompere o deviare il traffico stradale.

Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di

intervento impedendo l'avvicinamento di terzi al mezzo in

funzionamento.

Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili

assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di

apposite guaine.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta

al transito nelle modalità previste dal Codice della Strada

(transenne, direzione obbligatoria e coni segnaletici).

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro I macchinari devono essere arrestati, isolati, agevoli da

raggiungere e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto (come da

normativa vigente) durante le operazioni di manutenzione,

riparazione e regolazione.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio

adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio,

ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in

presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che

contiene l'apertura della scala.

Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la

consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili

ribaltamenti.

Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del

macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro

presenza adottare le dovute misure preventive).

L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi

dev'essere segnalato adeguatamente.

Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante

precipitazioni atmosferiche.
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